
          
 

    COMUNE DI MONTE ARGENTARIO 
Provincia di Grosseto 

 
 

Il Comune di Monte Argentario, in attuazione dell’art. 64 dello Statuto 
Comunale e nell’ambito delle politiche sanitarie, istituisce la  
 

 CONSULTA  PER  LA  TUTELA  DELLA  SALUTE, PREVENZIONE E    
  RECUPERO  DEL  DISAGIO  

 
 

quale organo consultivo e propositivo per quanto riguarda le materie 
sanitarie e socio-sanitarie (a rilevanza sanitaria) 
 

 
                     ART.1 – FINALITA’ E AMBITI D’INTERVENTO 

La Consulta si ispira al concetto di salute, come dettata dall’O.M.S. e 
dal Consiglio d’Europa: salute come benessere fisico, mentale, sociale 
affettivo; salute come qualità della vita, come benessere dinamico da 
conservare, difendere e promuovere; salute come fondamentale diritto 
umano e fondamentale investimento sociale.  

E’ compito della consulta promuovere e contribuire di propria iniziativa 
al miglioramento della qualità dei servizi sanitari e sociali di rilevanza 
sanitaria erogati dalle istituzioni pubbliche e private dei relativi settori 
operanti sul territorio, disciplinati da leggi nazionali e regionali. 

La Consulta è organo consultivo e di supporto all’Amm.ne comunale e 
opera per: 
1) incentivare la più ampia partecipazione dei cittadini sui temi della salute; 
2) essere luogo di confronto e di collaborazione tra associazioni, enti, 

gruppi e cittadini per sviluppare la capacità di comprendere il valore 
della salute come bene comune focalizzando la sua attenzione sullo 
studio, approfondimento e documentazione in materia di sanità sia 
territoriale che ospedaliera su cui proporre soluzioni all’autorità sanitaria 
comunale competente; 

3) facilitare la comunicazione e il coordinamento tra le realtà che a vario 
titolo si occupano delle problematiche della salute; 

4) collaborare con il Sindaco – quale autorità sanitaria cittadina – con 
proposte e iniziative atte a promuovere l’interesse, la ricerca e il 
confronto sui programmi d’intervento nel campo della tutela della salute; 

5) esprimere pareri preventivi su piani, programmi, regolamenti inerenti le 
problematiche della salute; 

6) collaborare con le componenti del tessuto sociale e territoriale in un 
impegno concreto verso la promozione della salute, la prevenzione e il 
recupero del disagio.  

 
 
 



 
Al fine di consentire alla Consulta il più efficace, sollecito e completo 

espletamento dei suoi compiti l’Amm.ne comunale mette a disposizione 
della stessa ogni utile documentazione prodotta dagli enti e istituzioni locali 
sulle materie inerenti la salute. 

   
 

 ART.2 – COMPOSIZIONE ORGANI 
Sono organi della Consulta: 
l’Assemblea, l’Esecutivo, il Presidente. 
 
 
                       Art.3 - L’ASSEMBLEA 
 Fanno parte dell’Assemblea della Consulta i medici di base, le 

associazioni di volontariato del territorio che operano in ambito sanitario, i 
farmacisti, gli odontoiatri, il veterinario, i pediatri, il Direttore del distretto 
ASL, il Direttore del Servizio di Assistenza Sociale di zona, i parroci di 
Porto S.Stefano e Porto Ercole, i componenti la 3° commissione consiliare, 
un rappresentante della Lega Provinciale per la Lotta contro i Tumori, un 
rappresentante dell’Università di Siena, un rappresentante dell’Università di 
Pisa, un rappresentante dell’Ass. Nazionale Dentisti Italiani, i riabilitatori 
sanitari (fisioterapisti) di zona, l’Assessore alle politiche sociali. 

La partecipazione all’attività dell’Assemblea della Consulta è a titolo 
gratuito. 

L’Assemblea si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del 
Presidente, o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

E’ membro di diritto della Consulta e di ogni suo organo il Sindaco. 
L’Assemblea, ogni volta che lo ritenga necessario, può essere 

integrata, su invito, da tecnici in relazione alle materie trattate. 
La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avviso scritto, con 

l’indicazione dell’ordine del giorno, da recapitarsi almeno cinque giorni 
prima della riunione. 

L’Assemblea è regolarmente costituita quando sono presenti almeno 
1/3 dei componenti. I membri di diritto non concorrono a formare il numero 
legale. 

Le votazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
I voti sono espressi, di norma, in modo palese. 
 
                       Art.4 -COMMISSIONI D’AMBITO 
L’Assemblea della Consulta istituisce in via permanente o straordinaria 

delle “Commissioni d’Ambito” assegnando alle stesse compiti di studio, 
ricerca, approfondimento e predisposizione di documentazione, i cui 
elaborati verranno sottoposti al Presidente dell’Assemblea e inviati agli 
organi interessati. 

Le commissioni possono essere integrate, su invito, da tecnici in 
relazione alle materia trattate. 

Ogni commissione provvede alla nomina del proprio coordinatore e di 
un vice coordinatore. 

 



 
 
E’ compito del coordinatore del gruppo informare la Presidenza 

sull’andamento dei lavori del gruppo stesso. 
 
                  
                   Art.5 -L’ESECUTIVO 
L’esecutivo della Consulta è così composto: 
- Il Presidente della Consulta 
- Il VicePresidente 
- I Coordinatori delle Commissioni d’ambito 
- N.8 membri eletti dall’Assemblea della Consulta. 

 
          Le sedute dell’esecutivo sono valide con la presenza in prima 
convocazione di almeno la metà più uno dei componenti ed in seconda 
convocazione di almeno 1/3 dei componenti compreso il Presidente o  il 
VicePresidente. 
 In caso di reiterata assenza del numero legale il Presidente segnala 
formalmente la situazione all’Assemblea e al Sindaco. L’Assemblea può 
dichiarare la decadenza dell’esecutivo della consulta che deve essere 
comunicata a tutti i membri in carica, provvedendo di norma entro 15 gg. 
all’avvio della procedura per il suo rinnovo. 
 
 COMPITI DELL’ESECUTIVO 
Sono compiti del Comitato esecutivo: 

a) Sviluppare le linee d’indirizzo fissate dall’Assemblea; 
b) Proporre iniziative all’Assemblea; 
c) Proporre l’eventuale costituzione in seno all’assemblea, cui spetta la 

nomina, di commissioni di lavoro per il migliore svolgimento dei compiti 
della Consulta; 

d) Dare mandato al Presidente di convocare l’Assemblea, fissandone la 
data, il luogo e gli argomenti. 

 
 
 
                                                Art.6 – IL PRESIDENTE 

Il Presidente della Consulta è l’Assessore alla Sanità. Esso ha la 
rappresentanza della Consulta e provvede alla convocazione degli organi, 
alla predisposizione dell’ordine del giorno, a presiedere le relative riunioni e a 
dirigerne i lavori, a relazionare annualmente al consiglio comunale sull’attività 
svolta. 

Nomina un Vice Presidente che ha il compito di sostituire il Presidente in 
ogni caso di sua assenza o impedimento. 

 Il Presidente presenta al Consiglio Comunale una relazione annuale 
sull’attività svolta nell’anno precedente. Detta relazione viene di norma 
presentata il mese di febbraio dell’anno successivo, previa approvazione 
dell’Assemblea e dell’Esecutivo. 

 
   



 
    
 
                       Art.7 – DURATA IN CARICA 
L’Assemblea della Consulta, il Comitato Esecutivo e il Presidente della 

Consulta durano in carica per tutto il mandato amministrativo.  
 
 
 
                  Art.8 – SEDE DELLA CONSULTA 
La Consulta comunale della Sanità ha sede nel Palazzo Municipale di 

Monte Argentario. 
 
 
  Art.9 – SEGRETERIA DELLA CONSULTA 
Le funzioni della segreteria della Consulta sono affidate all’Ufficio Sanità 

del Comune tramite un dipendente che avrà il compito di curare la redazione 
dei verbali.  

L’Affidamento delle funzioni di segreteria decade con la decadenza del 
Presidente. 

 
 
  Art.10 – PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE 
Le sedute dell’Assemblea della Sanità sono pubbliche. Il pubblico, però, 

non può prendere parte né alla votazione né alla discussione e può essere 
allontanato dal Presidente con specifiche motivazioni. 

È inoltre favorita la creazione e la messa a disposizione di strumenti per 
l’informazione ai cittadini da parte della Consulta, sia in via diretta (tramite 
assemblea, conferenze, seminari, convegni) che indiretta (tramite apposite 
pagine web nel sito del Comune o la diffusione di un eventuale notiziario sul 
giornale del Comune ) , così da consentire a chi ne ha il bisogno o la volontà 
di far pervenire all’ Amministrazione Comunale segnalazioni e proposte o 
valutazioni servendosi della stessa Consulta. 

 
 
 
  

 


